
Atti Parlamentari — 9561 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 1 6 

avvenga sul maggior numero possibile di 
concorrenti, in base a criteri positivi di 
capacità professionale, e non a criteri ne-
gativi di minore a t t i t ud ine fìsica. 

« IZ ministro 
« Z U P E L L I ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla r i t a rda ta promozione dei sottote-
nenti di complemento ai sensi dell 'articolo 
2 del decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, 
n. 1084 ». ì 

R I S P O S T A . — « La disposizione di cui so-
pra relat iva alla permanenza minima nel 
grado di sot totenente è s tata ora abrogata 
e sostituita dall 'al tra contenuta nell 'arti-
colo 8 del decreto luogotenenziale 14 no-
vembre 1915, n. 1646, la quale .consente di 
abbreviare tale permanenza a 12 ed ecce-
zionalmente a 9 mesi, a seconda delle esi-
genze dei quadri, sia per gli ufficiali effet-
tivi, sia per i r ichiamati dal congedo, i 
quali ultimi però contino almeno qua t t ro 
mesi di servizio effett ivo come ufficiali, 
presso comandi, corpi e servizi dell'esercito 
operante e si trovino nelle altre condizioni 
volute dalla legge. 

« In esecuzione della disposizione surri-
portata ed applicando per ora il primo de-
gli accennati termini minimi il Ministero 
ha provveduto a stabilire i limiti di anzia-
nità entro i quali i sot totenenti r ichiamati 
dal congedo potranno essere proposti per 
l 'avanzamento (Circolari 883 del Giornale 
Militare 1915 e circolare 9 del Giornale Mi-
litare corrente anno). 

« Si provvede poi a far luogo senza in-
dugio alle relative promozioni di mano in 
mano che giungano al Ministero e sia ac-
certata la regolarità degli occorrenti docu-
menti d 'avanzamento . 

« Si è richiesto che l ' inv io d i t a l i docu-
menti venga fa t to con la maggiore possi-
bile sollecitudine e se saranno constatat i 
ingiustificati r i tardi nella trasmissione dei 
medesimi verranno rivolte alle varie auto-
rità mobilitate speciali sollecitazioni. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Magliano. — Al ministro dei lavori pub-
Ilici. — « Sui criteri ado t t a t i dall 'Ammini-
strazione disponendo la chiusura di molti 
passaggi a livello sulla ferrovia Campobasso-
Termoli, nonostante il dir i t to acquisito dai 
proprietari dei terreni a t t raversat i dalla 
ferrovia ». 

B I S P O S T A . — « L'Amministrazione ferro-
viaria non ha disposto senz'altro la chiu-
sura di alcuni passaggi a livello della Ter-
moli-Campobasso, come lamenta l 'onore-
vole interrogante, ma semplicemente, va-
lendosi della facoltà conferitale dalla legge 
29 giugno 1906, n. 272, concernente dispo-
sizioni speciali sulla costruzione e sull'eser-
cizio delle strade ferrate, ha invitat i i le-
gittimi u tent i di alcuni passaggi a livello 
a prendere in consegna sotto la propria re-
sponsabilità le chiavi delle relative chiu-
sure, quando det t i passaggi a livello co* 
viiuale libera da ambo i lati più che suffi-
ciente per un sicuro at t raversamento, cor-
rispondono a strade private di l imi ta ta 
importanza e per le quali non ricorrano 
megli a t t i di espropriazioni clausole in or-
dine al presenziamento da par te di agenti 
della fer rovia ; cioè complessivamente non 
più di dodici dei set tantacinque passaggi a 
livello dell' intera linea, alcuni dei quali 
per semplici mulatt iere. 

« Provvedimenti analoghi sono stati del 
resto adot ta t i per t u t t a la rete, mentre l 'Am-
ministrazione ferroviaria avrebbe anche fa-
coltà, in base all 'articolo 16 della legge 
23 luglio 1914, n. 742, di lasciare aperti e 
incustoditi quei passaggi a livello di s t rade 
pubbliche e private che non siano di pri-
maria importanza, pei quali sussistono le 
condizioni di visibilità suespresse, su linee 
percorse giornalmente da non più di dieci 
coppie di treni ordinari con velocità non 
superiore a 60 chilometri all 'ora se muni t i 
di freni continui, ed a 45 chilometri in caso 
diverso. 

« Il sottosegretario di Stai® 
« V I S O C C H I ». 

Rampoldt. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. —- « Per conoscere il suo avviso 
intorno alla convenienza di tornare alle 
disposizioni legislative circa i t rasferimenti 
per domanda dei professori delle scuole 
medie ». 

R I S P O S T A . — « Lo scorso anno il Go-
verno ha creduto di dover sospendere la 
facol tà di disporre t rasfer imenti in seguito 
a domanda perchè le circostanze eccezio-
nali consigliavano questo provvedimento 
nell'interesse degli insegnanti chiamati im-
provvisamente a prestare servizio militare. 

« Una gran par te delle circostanze che 
avevano motivato il provvedimento è ve-
nu ta a diminuire d ' impor tanza: cosicché 
il Ministero sta studiando la possibilità dì 
ripristinare, con quelle cautele che appa-


